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CONDIZIONI DELL'ASSOCI 
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Il GìornaU di Roma uscirà ogni giorno 
eccettuati i festiri. 

1 prezzi vengono fissati 
A Roma per trimestre . . . . . . . 2 50 
Alle Provìnce (franco) 2 80 
AlPEstero (franco fino ai confini). 2 80 
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AVVERTENZE 
Le lettere, i piaghi, i gruppi, co­, 

m e l e richieste d'inserzioni, dovranno'­

essere diretti affrancati all'CIdicio d*Ai»­

ministrazione dui Giornale di lioma, iìfr 
Piazza di Sciarra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
L U i .1 

OSSERVAZIONI xMETEOUOLOGIGHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MABE 

GIUKM 
DELI' OSSEHVÀZIOSE 

' 

21 Settembre 
Ore 7 anlira. 

a 3 pomcr. 
ì) 9 pomcr. 

Barometro ridotto 
alla Temperai, dì 0UU. 

Poll.28 1in. 1,0 
» 28 » 1,3 
» 28 » 2,1 

Termometri) lì, 
«ter. al Nord 

8, 8' 
-+-19, a 

13, 9 
. • 

ROMA 22 Settembre. 
PARTE NON OFFICIALE 

STATO DI CONDANNATI 
Per Senlense del secondo Consìglio di Gwsrret 

i < ■ i 

detta seconda Divisione . 
Dal f Settembre 4849, al giorno 12 deiln. 

J 

Trabalza Leopoldo, di Foligno, (assassinio) con­
dannato a morte e alle spese del giudizio (Sentenza 
confermala dal Consiglio di revisione, e fatto ricorso 
per grazia). 
•■ Ludovisi Ignazio, di Guercino, (detenzione d'armi 

vetitc) a un mese di detenzione, a 16 franchi di am­
menda, e alle spese del giudizio. 

■Piggini Alessandro, di Ancona, (idem) a un anno 
di detenzione, a 300 franchi di ammenda, e alle 
spese del giudìzio. 

Frizzeri Luijri, Romano, (idem) a un mese di 
detenzione < a 16 franchi di ammenda, calle spese del 
giudizio. 

Fiorillì Giuseppe, di Veroli, (idem) a un mese 
di detenzione v a 16 franchi di ammenda, e alle spe­
se del giudizio. 

Saliinbeni Benedetto, (idem) a un mese dì de­
tenzione, a 16 franchi di ammenda, e alle spese del 
giudizio. 

Gytscppi Giacomo, di Oberino, [idem) a un mese 
di detenzione, a 16 franchi di ammenda, e alle spese 
del giudizio. 

Gonfili Giovanni, di Soriano, (idem) a un mese 
di detenzione, a 16 franchi di ammenda, e alle spese 
del giudizio. 

Fanelli Giovanni, (idem) a un anno dì detenzio­
ne, a .100 franchi di ammenda, e alle spese del 
giudizio. 

Magnani Giuseppe, di Matelica, [idem) a un anno 
di delenzinne, a 100 franchi di ammenda, e alle spe­
se de) giudizio, 

Frangioni Serafino, Romano, (idem) a un anno 
di detenzione, a 100 franchi di ammenda» e alle 
spese del giudi zìo. 

Fngnani Giuseppe, di Pesaro, (iWem)aun mese 
di detenzione, a 16 franchi di ammenda, e alle spe­
se del giudizio. 

Mar» Achille, Romano, (furto in danaro) a un 
anno di detenzione, e alle spese del giudizio. 

Dato dalla residenza del Consiglio di Guerra 
il 17 Settembre 1849. 

• < 

Igrometro 
a capello 

26° 

26 

Direzione dei vento 

N. 
SS­O. 
'S­E. 

u. 
m. 
dd. 

' Stato del cielo 
4 

Osservazioni fatte ad ore diverse , 

Chiarissimo. 
Ser. nuv. sp. 
Ser. nuv. sp. 

Dalle 9 pomer. del 20 Settembre fino alle 9 pomcr. del 21. 

Temperai, mass, ­f­ 19,4 Temperai, min. 8,1 
-«*-** 

ce, liberando noi da una sfrenata anarchia e dal ter­
rorismo repubblicano! 

Nella sera lo stemma reale ed il Consolato era 
illuminato, mentre che la banda austriaca rallegrava 
cogli, armoniosi concerti. ' ( Gats, diBologna. ) 

■Hfr 

NOTIZIE DKLLE PROVINCE 
ANCONA 16 Settembre, 

Jerì lo stemma del Regno di Napoli, che con tan­
ta ignominia fu abbattuto dal punito dei ribelli in 
questa città, fu solennemenie rialzato nell'abitazione 
del real Console generale delle Due Sicilie, cavaliere 
de Qoyzueta. Le truppe pontifìcie ed una .compagnia 
austriaca, colle rispettive loro bande aliti testa, erano 
schierato avanti la suddetta abitazione. A mezzogior­
no il signor Comandante la città e fortezza cavaliere 
l'fanzcller, seguito da tutta l'ufficialità, si austriaca 
che pontificia , pure v'interveniva, e fu ricevuto dal 
Console napolitano in unione ai Consoli delle altre na­
zioni in abito di cerimonia, e delle primarie autori­
tà di questa città. 

Al suono delle bando musicali ed al rimbombo 
dei cannoni del Forte, sul quale sventolava la bandie­
ra napolitana, fu scoperto lo stemma di quell'illustre 
Re, che sempre fermo ne'suoi retti principi! seppe 
abbattere l'idra rivoluzionaria, e ridonare ai suoi po­
poli la pace e la tranquillità, oche contribuiva a ri­
stabilire sul legittimo trono l'augusto nostro Póntcfì­ I 

STATI ITALIANI 
R E G N O D E M J E I>UE S I C I I Ì I U , 

NAPOLI 17 Settmbre. 
L 

Sabato scorso SUA SANTITÀ' , parlila da Portici 
sul Re;jl Vapore il Delfino , venne a sbarcare , alle 10 
del mattino, sulla spiaggia eh'ó fra la Villa Reale e 
la strada di Mergellina, propriamente nel luogo det­
to la Torretta a Chiaja. Quivi) in acconcio padiglio­
ne eretto sullo sbarcalnjo , riceveiiero la SANTITÀ1 

SUA il Cerimoniere della Real Corte, il Cavallerizzo 
di Campo di S. M. il Re { N. S. ) , in compagnia del 
Nunzio Apostolico. Salita quindi su regi cocchi fra 
gli onori militari rendulìlc dalla Guardia Reale, scor­
tata dallo Reali Guardie del Corpo , e da un drap­
pello di Ussari, recavasi .col suo ordinario seguilo 
alla Chiesa di Saula Maria di Picdigrolta , a quel 
Santuario , dove ogni anno sì roua il nostro pio ed 
augusto Monarca, fiancheggialo da quelle milizie istcs­
se che il SANTO PADUE pochi dì innanzi aveva bene­
dette, e che erano quesl' anno gloriose di aver per 
lui e pel proprio Re , valorosamente combatluto. Ivi 
la SANTITÀ1 SUA veniva alla porta ricevuta dall' Emo 
Cardinale Arcivescovo dì Napoli, dall'Abati* e d;ii 
Canonici Laleranensi da. cui quella Chiesa é officiala, 
ê  da altri ragguardevoli personaggi ecclesiastici. Udita 
la Messa , celebrata da Monsignor Cenni Caudatario 
di SUA SANTITÀ' , cantale le Litanie, incensò SUA SAN­

TITÀ7 di propria mano il SS. Sagvamento, col quale 
venne poi dai Rmo P. Abaie impartita la trina Re­
nodizionc. Dopo di ciò'recossi, la SANTITÀ1 SUA nelle 
camere dell'Abate , dove volli' da lui sentire la sto­
ria della .fondazione di quel Santuario e dell1 inven­
zione della Miracolosa Immagine , che quivi si venera. 
Di poi ammise al bacìo del Piede l'Abate slesso , il 
Vicario , i Canonici del luogo , i Conversi , non me­
no che altri Ecclesiastici e militari, e alcuno distinte 
persone che colà ritrnvavansi ; e da un balcone di 
quello stanze, sul sottoposto popolo in gran numero 
affullato , e sulfe soldatesche, che a rendergli onore 
erano quivi schierate, invocò la celeste Benedizione. 

" Dalla Chiesa di Picdigrolta , collo slesso corteg­
gio recessi il SANTO PADRE al Monastero di donno 
Monache Francescane detto di S. Francesco ­Iscariota 
alle Fiorentine , pasto sotto P immediala giurisdizione 
della Nunziatura Apostolica. Anche qui, come nella 
prima Chiesa , rendevano gli onori alla SANTITÀ' SUA 
le Reali Guardie del Corpo a eavallo ed a piedi , è 
drappelli eledi della Guardia Reale e dei CarabìnieiM. 
Dopo avere assistito nella Chiesa alla Benedizione , 
visitò la SANTITÀ1 SUA il Monastero, e da ultimo, in 
una sala a ciò apparecchiata , ammise al bacio del 
Piede l'Abbadessa e lutla la Comunità, finita la (iual 
cerimonia , rivolte alle Suore la parola per dar loro 
paterni consigli dì Cristiana pietà. Nò pago di ciò , 
ebbe il SANTO PADUE la degnazione di visitare nelle 
loro celle'due Suore inferme, dirigendo loro parole 
di conforto e di evangidica carità. 

Di là SUA BEATITUBINK si condusse al Convento 
delle Carmelitane SeaUe alla salila del Vomero. Qui­
vi pure il ricevelte Sua Eminenza il Cardinale Arci­
vescovo di Napoli, e dopo aver oralo nella Chiesa , 
sì recò il Pontefice nel Convento , ove del pari dopo 
averlo tutto visitalo , in apposita sala ammise al ba­
cio del Piede tutta la Comunità , alla quale diresse 
poi la parola con quella sua facile eloquenza che scen­
de dirilto al cuore. 

Popolo innumerabile accompagnava da por tutto 
i cocchi ove il SANTO PADRE era col suo Corteggio , 
Io seguiva nelle Chiese , lo Attendeva all' uscire, per 
solo vederne il volto e riceverne la benedizione, tanto 
ò in esso la forza del senliim.'nlo religioso. Da que­

* sta venerazione e da questo pio amore seguilo, fin 
sul mare ove immenso numero di barchette adden­
aavasi , s'imbarcava­ il SOMMO PONTEFICE di bel nuo­
vo sul Delfino., che raso costeggiando le propinque* 
incantevoli sponde di questa nostra città il ricondus­^ 
se a) Rea] Sito di Portici, f // Veterano. ) 

lo 

ALTRA DEL 20. 
S. E. il Tenente Generale Cordova, Comandnn­

P esercito spagnuolo di spedizione negli Stati Poti­
tificj , jori sera fu ammesso alla presenza di S. M. 
il Re N. S., da cui si congedò per ritornare al co­
mando delle sue truppe. La Maestà Sua si ù beni­
gnata conferire all' illustre Generale Sp'agnuolo il Gran 
Cordone del Reni Ordine di S. Gennaro. 

( V Araldo.) 

1! 

CATANIA 9 Settembre. 
- ' 

La necessità di proporzionare l'entrata agli esili 
indfsptmsribìlt dello stato e dello comuni in Sicilia , 
consigliò la repristinazione del dazio sul macino, da­
zio che migliorato nel metodo di esazione ò stato pre­
ferito con gran senno a quanti altri si proponevano 
per P abitudine antichissima di pagarsi, per la gene­
ralità cui si estende, per la facilità dell'esazione, per 
tornare indirètto nelle citt'à più popolose, per evitare 
le difficoltà e P incertezza di nuovi balzelli. La rivo­
luziono , fra le altre violenze nello smngnere e distrug­
gere le casse pubbliche e private, decretò allora, il 
celebre furto intitolalo mutuo forzoso, e questo fu estor­
to alle persone agiate dì ogni Comune , gravando la 
mano ( s' intende da se ) sopra quei che veramente o 
fintamente erano creduti attaccati al legittimo gover­
no. Ora rimesso il dazio, la malignità dei villani sup­
pose che i benestanti, e danajosi avevano implorato ed 
ottenuto dal governo del Re la ripnalinazione del Da­
zio sul macino per essere rimborsali del mutuò for­
zoso. Epperò in due Comuni, coli1 apparire dell'ordi­
nanza, alcuni villici hau gridato contro P imposta, mi­
naccialo i proprietari! , e perfino uccìso degli infelici. 

Di questi eccessi è sialo per poche ore turbato 
Perdine in Nicosia , dove quattro individui restarono 
vittima (P insano furore, e in Grammichele dove an­
,cho a due altri meschini toccò la slessa sorte. Seuon­
chè come prima sì addava di ciò P autorità localo fu 
bastante ìn Nicosia quella compagnia dT armi, ed in 
Grammichele P urbana per .disperdere quei selvaggi « 
ristabilir l'ordine; essendosi messe immantinenti al 

F 

loro posto le autorità tutte. 
Una colonna mobile accorse subilo per vie più 

consolidare la pubblica tranquillità e riatiivare l'esa­
zione dt­'l dazio non solo , ma ed anche per antivenire 
tali e simili misfatti, e P applicazione delle severe pe­
ne, cui si espongono quei miserabili villani, che pur 
poco sfrenali non sanno più quel che si vogliano e 
quel che si facciano , ma the pur troppo indurranno 
il lutto e all' infamia nelle loro famiglie. 

Questi sciagurati, perduta la scmplicilà del co­
stume nella rivoluzione , scandalizzati dai cattivi csem­

. pi di ogni maniere, or non conoscono tutta la gra« 
vita de'loro delitti; meno scaltriti diù demagoghi, non 
vedono d'esser passato il tempo della licenza, e rien­
tralo quello dell'ordine, con la severità per conser­
varlo a qualunque eosto. 

Ci gode P animo per tanto nelP annunziare che 
tolta la vasta provincia di Catania, è tranquilla, che 
Catania è tranquillissima , che ti dazio sul macino è 
diflìnitivamente ripristinato* 

ALTRA DEL 12. 
J ; 

n 
Con la brillante serata di sabato, giorno sacro alla 

atività della Vergine, e terminala la musica alla ma; 

\ 
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ritta , che pel decorso, di quasi 3 mesi ha contribuito 
a­ridesiare nuòva gioia in seno alla nostra Città. Ve­
deasi ­quindi P altra sera un alTollrftn. passeggio riunir­
si in quel luogo , ove la eflclta. orchestra, frtcca udirò 
i ,8,u.oi, melodiosi concerti. L'illuminazione alla marina' 
splendeva ancor vaga , la gente tutta dava luogo agli * 
lillimi diverlunenti che son consueti nelP estiva sta­
gione, — Ci ò grato frattanto'ricordare che per tul­
le queste pubbliche festività, non abbiamo a deplora­
re un momculo di disordine, che abbia per pocô  al­
terato l'ordine e pubblica tranquillila. Catania riero­
dula, sprezzando le tristi insinuazioni di pochi malvag­
l i , che la trasc'mnrouo suo malgrado per U mesi in 
un abisso di anarchia, gode oggidì pienamente di una 
paco irtàlterabilc, profonda, 

— La macina di lunedì giltò P àncora nella no­
stra^rada il valore Williiim Eersto di bandiera olan­
dese! al comando del capitan S. IL Savori con n. 23 
persone d'equipaggio e sello passeggieri di nazione olan­
dese, proveniente da Palermo. Questo legno rimarrà 
nel nostro, portò,' finchògiungeranuo da Palermo al­
tri nassagsieri. olandesi, che trovansi in viaggio per 
la via di. terra. ( G/or. Uffic. di Catania. ) 

G R A N m i C A T O DI TOSCANA 
^■■' FIRENZE­ 18 Settembre. ' -

'■ È giunta questa mattina la nuova della morie acca­
duta in Varsavia* del Granduca Michele di Russia, che 
ha dovuto soccombere ài colpo apolelico da cui fa 
colpito sono molti giorni. ( tUonit. Tose. ) 

ALTRA DEL 19. . 
■'■<}' J. 

'">'! Quando Firenze y nel 1250, coniò il.suo primo 
J?toWno.,'­mnHr.altri •Stali: vollero imitarlo, come la 
Fraitcin'',' P Ungheria, la Boemia, la Baviera ec , e 
tuttora il Fiorino 6 la .più corrente moneta di tutta 
la i Germania.. 
­ ^ O r a anche a Londra ò stala ­coniala una moneta 

d^argOnto col nome di Fiorino, e coli' elliglo, della 
Regina, e del valore press1 a poco, di quello d' Augu­
sta , cioè di Due Scellini inglesi. 

Sotto il Regno di Eduardo III si battè pure a 
Londra ""a mqnejla della Florin.o anche' Florence, ma 
déi'/vatorjQ di sei. scellini e mezzo. ( Presse. ) 

1 F- '■ ' ■ ' ALTRA BEL 20. 
' ! Si hanno uìterion nuove di S. A. L e 11. il 

Granduca in data di Padova del 17 correlile. La pre­
fatà'Altézza Sua Imperiale e Reale, della quale ab­
biamo il conlento di annunziare la più perfotla salu­
te , avendo ricevuta in quella città la officiale noti­
zia che era disdetta la gita di S. M. P Imperatore 
d'Austria a Lejbaeh, ed a Trieste, ne partiva in 
quello stesso giorno alla volta di Vienna, ondo dar 
luogo in quest'ultima Capitalo a quell'incontro col 
suo' Augusto Congiunto , che è stato lo scopo del viag­. 
gio!i e 'che non hi) potuto ormai altrove, effettuarsi. 

,;* Inattuale sollecitudine delle comunicazioni, il 
proponimento di S. A. I. e R. di far brevissimo sog­. 
giórno nella Capitale della Monarchia Austriaca, e ìa 
uguale rapidità del ritorno,* ci danno fondata speran­
za che esso possa aver luogo dentro ­lo spazio di po­
chissimi'giorni. ■ '■* {iMonit, Tose.) 

, < . 
F . 

P I E M O N T E 
GENOVA 17 Settembre. 

F , , J J 

Una lettera clie'riceviamo pervia di Costantino­
poli.dall' Ungheria in da(,a dì Vidinó, 2G Agosto scor­
so* luogo dove quel giorno'stava al bivacco l'avanzo 
della .legione Italiana, ci da i seguenti particolari su 
quel corpo comandalo dal Bresciano Alessandro Mon­
ti Colonnello, il quale lo organizzò e guidò alle più 
pericolose fazioni, facendo parte delPesercito di Bora. 
Quella legione sommava da principio a 2000 uomini: 
dòpo Un anno di guerra è ridotta fra morti, feriti, 
malati e prigionieri a 470 soldati con 13 uffìziali. 
Quattordici in questo piccolo numero sono decorali 
della'medàglia di Kossulh. ( Con: Mere.) 

.:.­.■ MODENA 17 Settembre. 
Questa mattina, 17 ,TA. R. di Francesco V, ha 

lasciato questa ducale residenza dirigendosi per Vien­
na , dopo essersi congedato dalla R. Consorte, la qua­
le partiva da Modena per resliluirsi a PavuIIo. 

( Messaggere Modenese* ) . 

R E G N O L O M B A R D O ­ V E N E T O 
r 

MILANO 14 Settembre. 
1. R. Direzione Provi nei al e delV Ordine Pubblico. 

AVVISO 
Dopo la resa di Venezia ebbe' luogo anche il di­ • 

sarmo delle troppo ivi assoldate,• e gl'individui dei 
corpi veneziani e lombardi di qualunque denomina­
zione, che sono nativi di queste province, muniti di 
passaporti, vengono rimandati in patria. 

Ora di conformila ad Un ordine delPI. R. co­
mando generalo militare in data 27 caduto agosto 
N. 3093, ed in esecuzione d'incarico impartito a que­
sta direzione dall'L R. governo militare in Milano, 
mediante dispaccio 11 corr. settembre N. 78S9, si re­
ca a pubblica notizia, che a nessuno degli accennali 
individui, tosto che sarà ritornato­ in patria, non è 

permesso di servirsi ulteriormente delle uniformi o 
distintivi sinora portali, e che ogni contravventore 
verrà punito con lutto il rigore'delle le|gi militari. 

Le autorità, gli ufljcj e la forza pubblica, inca­
ricati del mantenimento dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, cureranno V osservanza del divieto su 
espresso.. 

Milano, il 12 settembre 1849. 
VI. R. Consigliere Direttore. 

■ CRESPI. 
(Gazz. di Milano.) 

i» 

STATI ESTERI 
F R A N C I A 

PARIGI ìa Settembre. 
Leggesi nell'Union Medicai: 
„ Noi 1* annunciamo con viva soddisfazione, 

P epidemia cholerica entrò, da 3 giorni, in un pe­
riodo di decrescimento. Questo decrescimento coin­
cide, con un decrescimento improvviso e rimarche­
vole di temperatura.! casi sono d'ordinarlo da 4* 
a 33 per giorno in movimento retrogrado. Le mor­
talità sono : 

„ Il 4'settembre 55; il 5 , 54; ed U 6 , 4 I a 

5, Morirono di cholera a'Parigi, da che quella 
epidemia v'imperversa, ]o)5o9. w 

— La Commissione dei aS'membri, che do­
veva riunirsi oggi , non sì assembrerà da quanto 
pare ohe verso il une di questa settimana , am­
raeno. che gravi circostanze non necessitino una più 
prossima riunione. 

• „ Il generale Oudinot tu ricevuto oggi dal Pre­
sidente della Repubblica col quale ebbe una ìua­
ga ponferenza. ' (Patrie.) 

ALTRA DEL 13. 
fa 

Il Consiglio generale della Gironda adottò nel­
la seduta del io , alla maggioranza di voti ai con­
tro 16, la proposizione della Commissione perchè sia 
riveduta la Gostituziorte. 

— S. E. Monsignor Fornari , Nunzio della 
Santa Sede Apostolica , ha rimesso al Presidente 
della Repubblica la risposta del Papa alle lettere 
che accreditano'il sig. de Corcelles in qualità d'In­
viato straordinario e Ministro Plenipotenziario pres­
so Sua Santità, durante l'assenza del signor d'Har­
court.. (Moniteur.) -

S P A G N A 
MADRID 3 Settembre. 

ri ' 

La nomina del sig, Seijas­Lozano al ministero 
del commercio, dell'istruzione e dei lavori pub­
blici , è stata accolta favorevolmente in Madrid. Il 
signor Seijas­Lozano è uno degli oratori più d'istinti 
delle camere , ed ha già fatte le sue prove come 
uomo di .Stato; ebbe il portafoglio degli interni 
sotto il ministero del duca di Sotomayor. 

— Quest'oggi si aspetta 1*arrivo del sig. Seijas 
Lozano , nuovo ministro dell'istruzione e de'lavori 
pubblici. 

D ' ora innanzi il dicastero degl' interni si 
comporrà di uu segretariato, di sei direzioni, e de­
gli archivi. Questo nuovo ordinamento agevolerà il 
disimpegno degli affari. , 

— Scrivono da Siviglia, in data del a8 ago­
sto: „ S. A. R. il "duca di Montpensier è giunto 
ieri nelle nostre­mura , accompagnato dal capitan­
generale e dal capo politico della provincia. I prìn­
cipe viene ad accelerare colla sua presenza i la­
vori del nuovo palazzo di Santelmo, in cui l ' in­
fante .deve stabilire la sua residenza dopo la sta­
gione dei bagni. „ (F. S.) 

h 

G E R M A N I A 
J 

FRANCFORT 3 Settembre. 
Il Corrispondente del nord della Germania , che si 

pubblica a Rostock, pubblica i seguenti documenti : 
I. . 

Copia d'istruzioni dirotte dal Principe dì Schwar­
zenberg, in data 10 giugno 1849, al sig, barone di 
Prokesch , ministro d'Austria a Berlino, 

» Vi trasmetto qui unile le cO)ie di.parecchie 
istruzioni mandate, non ha molto, a conte di Bern­
slorff. Il ministro di Prussia venne incaricalo di co­
municarle alla Corte imperiale colla nota circolare 
del 28 scorso mese, diretta a lutti i governi tedeschi. 

» Saremmo per conseguenza in grado di rispon­
dere a tali comunicazioni: tuttavia no bisogna aspet­
tare ancora il ricevimento delle memorie di cui si 
parla nella nota circolare 23 maggio, corno pure del 
testo dell1 alleanza conchiusa tra la Prussia, la Sas­
sonia e l'Hannover, e delle risposto alle . comunica­
zioni che foste incaricato di faro al gabinetto prus­
siano , giusla le istruzioni che riceveste il 2S dello 
scorso mese. 

» Ma perchè la nostra risposta sia intera e ha­
sata^sur un'esatta conoscenza delle .visto, del gabi­

■ netto prussiano, Pinvilerele a darci altri schiarimenti 
necessarii a distrugger dubbii fondati, che non pos­
siamo, risolvere da noi stessi.­

» Nelle comunicazioni cbp ci son fallo dal gabi­
netto prussiano, trovasi la dichiarazione, già fatta 

parecchie volto , dio la Prussia e le corti che con­
chiusero con essa separala alleanza., riconoscono la 
legale conservazione della Confederazione Germanica 
sulla base dell'alto del 1815, e che i diritti o gli 
obblighi conseguenti dai suddetti trattati saranno con­
servati intatti in faccia ai governi ebo "nofr crederan­
no dover aderire a quoll'.alleanza. 

« E pur detto in codeste comunicazioni che la 
Confederazione Germanica non ù in islato di adem­
piere alla propria destinazione , chò le manca un or­
gano sullìcicnte per un'azione comune , dacebà, dopo 
lo sue risoluzioni del 27 e 28 marzo, l'assemblea na­
zionale.non può più esser «'icouosciuU legalmente esi­
sleuto , e atteso che il potere centrale,. creato da es­
sa, restò responsabile, rum può aspirare a dirigere 
ulteriormente i comuni affari della Confederazione. 

» Rasata su tali asserzioni e sul lesto dell1 arti­
colo 9°. dell'alio federale del 1815, la Prussia con­
chiuso colla Sassonia e P Hannover un'alleanza sepa­
rata, e invita tutti gli altri governi tedeschi ad ade­
rirvi, dichiarando nel tempo slesso, che coloro che 
non vi fossero disposti non possano far assegnamento 
sull'appoggio degli Stati alleati, e per conseguenza non-
debbano aspettarselo, 

» lolìne codeste.dichiarazioni terminano con que­
sta, che la Prussia non pensò mai, nò pensa ora ad 
assumere la direzioni dei comuni affari tedeschi, che 
apparteneva, aulerìormente alla dieta germanica, ed 
ora all'Arciduca vicario dell' impero , e si limiterà a 
non reclamare quella direziono che nei limiti doli'al­
leanza fu conclusa. 

■ )) Confessiamo francamente che.non possiamo con­
ciliare le asserzioni del gabinetto prussiano coi prin­
cipii di diritto • riconosciuti da quesl' ultimo , nò to­
gliere le contraddizioni esistenti tra parecchie di que­
ste asserzioni e i molti fatti di cui possediamo lo pro­
ve. Il perdio ci siamo permessi chiedere una risposta 
positiva allo seguenti domande: 

» Perchè la Confederazione Germanica, che esisto 
ancora di diritto, non sarebbe in fatto in istato di 
adempiere alla propria destinazione fino all'epoca di 
una legale e definitiva riedificazione della Germania? 

» L'Arciduca vicario dell'impero non divenne for­
se, per la trasmissione dei diritti ed obblighi eserci­
tati finora dalla dieta germanica, che gli furono con­
feriti il 12 ■luglio dello scorso anno , P organo legale 
per la direzione degli affari dell' intero corpo della 
Confederazione ? 

» Il potere centrale cosso d'essere tale orga­
no dopo che l'Assemblea nazionale, oltrepassando le, 
proprie allribuzioni, non può più far valere diritti 
ad una legittima azione, o non piuttosto non vuoisi 
ritenere ancora come esistente di diritto, poiché non 
fu ritiralo il mandalo accordato dai governi al potere 
centrale? 

» Perche il potere centrale non sarebbe in ista­
lo di dirigere, come n'ha diritto, i comuni affari 
della Germania , se i membri della Confederazione , 
che riconoscono la legale conservazione della Confe­
derazione, son disposti a confermare tal ricogniziono 
adempiendo ai­ loro doveri federali , offrendo così al 
potere centrale mezzi più che sufficienti a risponde­
re alla sua missione ? 

» Tanto più ei vi sarebbe adallo in quanto che 
.l'Assemblea nazionale vuol.esser riguardala come sciol­
ta di fatto, o le risoluzioni di quesl'ultima non pos­
sono forviare l'azione del potere centrale. 

» Dalla Prussia sola dipendelle metterlo fin da 
prima in questa favorevole posizione. Nel dispaccio 
circolare del gabinetto prussiano del 28 scorso.me­
se , è detto che l'Assemblea nazionale fi annunciando 
che la costiluzione dell' impero era terminala e chiu­
sa ogni discussione in proposito, si pose da so nel­
l'impossibilità di adempiere più a lungo al proprio 
mandato: e però le sue risoluzioni ulleriori manca­
vano di valor legale , e non potevano essere ritenute 
che come un abuso d' allribuzioni cui non bisognava 
continuare. » 

» Abbiamo già espresso questa convinzione nel 
nostro dispaccio dell' 8 aprile , che siete incaricalo' 
di comunicare al governo prussiano. 

« Apparo evidente che fin d1 allora la Prussia 
era di questo medesimo parere, ma non credè bene 
dichiararlo apertamente, anzi continuò atlivamenlo le 
negoziazioni con un'assemblea, che pur confessava 
non appoggiala sulla legalità. 

» Se la Prussia, fedele allo sue convenzioni, 
avesse allora , o almeno più presto dì'quello che fo­
ce , manifestalo con alti le visite che noi manifestam­
mo francamente ; se avesse accordato al potere cen­
trale P appoggio che gli rifiutò, quesl1 ultimo avreb­
be potuto deferire al voto riguardo allo seioglimonlo 
dell'Assemblea , espresso net dispaccio telegrafico di­
retto al.sig. Kamptz in data 13 maggio, e quindi pren­
dere la posizione che esigono la missione e il vero 
bene della patria. 

)) JTò ancor tempo. Si sottoponga la Prussia, coi 
paesi componenti l'alleanza da essa fondala, alle ine­
vitabili necessità dei principii da essa riconosciuti, e 
P organo legittimo per la direzione dogli affari co­
muni sarà in istalo d'adempiere alla .propria missione. 

» Per conseguenza , siccome la Confederazione 
Germanica, fondala nel 1815, esisto ancora di diritto,. 
e non è priva d'un organo comune, si prosenia un'al­
tra questiono ed è : qual posiziono voglia prendere 
Palleatiza separala in faceta all'intera Confederazione 
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organo comune ,,corno in faccia ai governi 
entrano nell'alleanza? \ 

. _ 

ed al suo 
cbe^non entrano 

;> ­ti* alleanza saparata non ha anch'essa ad. adem­
piere i doveri, medesimi dei governi ond' ù iformala , 
e quali sono i doveri ch'essa riconosce in faccia al­
l'intera Confederazione e de'suoi membri in partico­
lare , se ,l come già avvenne, dicjnara formalmeute, 
non voler obbedire all'organo legalo dell' ihiero cor­
po , e rifiuta agli Stali fuor dell'alleanza il concorso 
imilorialc al momento del pericolo , mancando COÌÙ ad 
uno dei primi obblighi federali. 

))[ Un'alleanza conchìusa su tali principii non of­
fendo forse la sicurezza, anzi P esistenza medesima 
della Confederazione , come pure la sicurezza degli 
stati particolari, ed è forse compatibile colle espres­
se disposizioni dell'articolo 9 dell'alto federate, sul 
quale la Prussia fonde il proprio diritto por la con­
clusione della sua alleanza? 

» Come conciliare l'asserzione della Prussia, che 
non inlese mai csercilaro i poteri della anteriore Die­
ta 'germanica e dell' Arciduca Vicario , colla doman­
da contenuta nel dispaccio telegrafico diretto al sig. 
Kamptz in data 13 dello scorso mese , e rinnovata in 
una lettera di S.' M. il Re dì Prussia del 18 mese 
scorso, colla quale s'invita S. A. I. l'Arciduca Vica­
rio dell' Impero a rassegnare nelle suo mani il pote­
re centrale i* 

» Se la Prussia non aspira che alla direziono de­
gli affari interni dell' alleanza separala , perchè si mo­
stra avversaria del potere centrale ed insiste con tanto 
poco riguardo sull' allontanamento dell'Arciduca , co­
me risulla chìaratìicnto dai dispacci, telegrafici al sig. 
Kamptz del 18 e del 23 scorso mese e del rescritto 
18' maggio ? 

» Pur riconoscendo la conservazione della Con­
federazione , la si vuol privare del suo organo legale 
e comune, che ogni sialo dèlia Confederazione dee 
sostenere. A chi sarà subordinala P alleanza separata 
e verso chi sarà responsale ? chi rappresenlerà gli Stali 
che non aderiranno all'alleanza? 

« Corto noi non possiamo altribuire queslo con­
traddizioni che ad uno di quei malintesi onde abbon­
da l'epoca, attuale, e desideriamo vivamente che il 
gabinetto prussiano lo riconosca, e voglia sciogliere in 
modo soddisfacente i nostri dubbj ben fondali. 

» Ecco quel che dimandiamo per oggi. Noi esa­
mineremo il progetto di Costituzione e il trattalo del­
l' alleanza separala, allora soltanto che ci saranno per­
venuti la memoria che ci fu promessa,e il testo del 
detto trattato. » 

Ricevete; ec. 
II. 

Copia d'istruzione­diretta al barone di Prokesch 
a Berlino. 

Vienna, 10 giugno 1849. 
Con Icgiuima sorpresa il governo dell'imperato­

re vide dal vostro rapporto del 4 di queslo mese ed 
allegati, che il gabinetto prussiano non si crede ob­
bligato a comunicarci uflìeialmenle il te'sio delPalleam 
za conchiusa t ra i regni di Prussia, Sassonia ed Han­
nover. 

« Indipendenlemente della circostanza che fum­
mo «invitali con lettera del 28 scorso mese, diretta 
al governo austriaco, ad aderire a codesta alleanza, 
e che per conseguenza possiamo aspettare la comu­
nicazione del detto trattato d'alleanza, abbiamo in­
contrastabilmente il diritto d' esigere che ci venga fat­
ta tale comunicazione. 

» Però è d' uopo vi­sia alcuno che decida pel 
si o pel no, e che abbia il diritto di prendere co­
gnizione della convenzione conchiusa fra i tre regni: 
che queslo diritto appartenga anzi lutto all'organo 
comune della Confederazione, nessuno può negarlo. 
lut lavia, siccome la Prussia non riconosce .per ora 
quest'organo, come appare dalle istruzioni dirette il 
28 corrente al signor de IJamplz v suo plenipotenzia­
rio a Francoforte , è d' uopo riconoscere il diritto in 
questione, in ciascun slato della Confederazione. Una 
opinione contraria farebbe credere esser uo.i in tale 
situazione che accorda diritli nella Confederazione al­
la sola Prussia e.suoi alleati­

)i Perciò approvo in tulio la risposta che desto 
* al conio Brandeburg, e continuerete a sostenere il di­

ritto che ci appartiene. » 
Ricovete 'ecc. 

ni; 
Copia d' un dispaccio al barone dì Prokesch a 

Boriino, 
Vienna, 10 giugno 1849. 

' )> In un dispaccio d' oggi N. 1 , s' insiste sulla 
ricognizione della, legalità del potere attuale centra­
le, come pure sulla necessità di appoggiarlo, giusla 
i doveri imposti dalla Confederazione per motleilo in 
istalo di adempiere alla sua missione. 

» Siccome da mollo tempo siamo in negoziazio­
ne colla Prussia a proposito della creazione d'un nuo­
vo potere centrale provvisorio , credo dover aggiun­
gere alcune osservazioni e prevenire qualunque fal­
sa inlerprelazìone , e il rimprovero d1 una mancanza 
di consentaneità. 

Rimanemmo inconcussamente fedeli alla convin­
zione che il vicario dell'impero debb'essere ritenuto 
P unico organo legale della Confederazione , e che bi­
sogna secondarlo nell'esercizio del suo impiego, al­
lontanando l'influenza dell'Assemblea nazionale, che 

no, paralizza l':azionc,':como pure accordandogli soc­
corsi .materiali, adìiubè quésto potere centrale legit­
timo sia in Sfilato di soddisfare alPindispcnsabil biso­
gno d' una buona direziono degli affati comuni, e si 
prevenga cnsì ogni maliuleso the potrebbe mettere ìn 
prospettiva con molta probabililà la dimissiono del­
l'Arciduca. 

» La Prussia non fu di questo parere. Invece di 
secondare P Arciduca ed agevolargli una rottura cui* 
P Assemblea nazionale, il che avrebbe riposto il po­
tere centrale nella situazione che gli si compete pel 
meglio di tulli, fece sentire al vicario dell'impero il 
suo sfavore e gii aggravò, il peso della sua carica por 
modo da ispirargli desiderio dì dimettersi, non ap­
pena il permettessero le circostanze. 

» In sìffalte congiunture dovemmo cercare un espe­
diente che soddisfacesse tulli i.desiderj , tutte le pre­
leso o tutti gii interessi, e l'offrimmo nella speran­
za d'allontanare, col consenso di tulli gli Stati del­
la Confederazione, e del vicario dell' impero, gli osta­
coli che opponevansi alla sua esecuzione. 

» La Prussia non gradì le noslre proposte, quan­
tunque giuste, e nemmanoo risposo finora all'ultimo 
proposizioni da noi fatte a Berlino, sebbene in ogni 
occasione ella parli della gravità dei tempi attuali, e 
dei pericoli onde siamo minacciali, pericoli che di­
vennero grandi nel fallo per l'indugio messo dalla 
Prussia ad unirsi con noi contr'essi. 

« Siamo perciò obbligati , non polendo andar 
d'accordo, a tornare alla, conservazione del polére con­
Irale provvisorio, come la sola aulorilà legate per gli 
affari comuni della Confederazione e d'insistere sul­
la necessità di riconoscerlo come tale, finché non vi 
sia un successore legittimo che entri in possesso di 
codesto polene. 

Non ho bisogno dire essermi slato doloroso il 
sottoporre al gabinetto prussiano le domande conte­
nute nel mio dispaccio N. 1. Ma egli ci ha forzali 
a farlo, poiché va di mezzo.la dignità della nostra Cor­
te ., se codeste questioni, falle pubbliche dalla Prus­
sia slessa non vengono sciolte. Speriamo rìescirvi col 
mezzo più conforme alla dignità delle due corti. 

* ' Ricevete ;ccc. ( Journ. de Francf. ) ' 

I M P E R O A U S T I U A C O 
V I E N N A 12 Settembre'. 

La Gazz. ufficiale di Vienna del ì a reca la 
seguente circolare dell' I. R. governo dell' arcidu­
cato d'Austria sotto all 'Enns, intorno alla cessazio­
ne del divieto d'esportazione delle monete. 

Il consiglio dei ministri , avuto riflesso alle at­
tuali circostanze, ha deciso.di mettere fuori.di at­
tività col giorno 18 settembre a. e. il divieto d'espor­
tazione di monete austriache dì oro e d'i argento 
per tutti i confini dell'impero, ordinato coi decreti 
ilei ministero delle finanze del a e 4 aprile, ig 
giugno e a4 luglio­1848. 

Questa disposizione viene portata a pubblica 
conoscenza in seguito­ad ordinanza del ministero 
delle finanze del 10 settembre n. e. 9943. 

Vienna i r settembre .1849. 
GUSTAVO CONTE DI GIIORINSKY, 

capo polìtico'della Bassa Austria. 

ALTRA, DEI. 13. 
Il supplimento. della Gazz. di Vienna del ..i3 

corrente annuncia l'arrivo del sig. generale d'ar­
tiglieria barone Jellacich, seguito alle ore 4 del mat­
tino. Al mezzodì arrivò pure nella capitale il sig. 
maresciallo Radeizky. 

— Secondo il giornale. 1* Amico del Soldato , 
le ostilità contro Gomorn erano già .ricominciate il 
4 corrente. 

— Il Llyod della sera del i3 reca quanto se­
gue : Ogî i ci giunge all' orecchio la vociferazione 
allaquale prestiamo fede, aver deciso ìl ministe­
ro di operare aleno che di decisivo nella questio­
ne finanziaria, Vuoisi sapere che non solo verrà im­
posto un prestito, ma si prenderà altresì una di­
sposizione sulle azioni di riserva della [Banoa , la 
quale condurrà ad una radicale riforma bancaria, 

—­ Sappiamo (cosi lo Czas dell' l i corrente) 
che le marcie delle truppe russe , dall' Ungheria 
per Cracovia , incominceranno al i3 e dureranno 
fino al 29 corrente. 

—­ La Gazz. di Vienna reca un indirizzo dei 
membri della delegazione del Friuli all 'Imperato­
re ,• e la relativa risposta di S. M. 

U N G H K I U A 
Leggiamo' nella Gazzella Universale d1 Augusta il 

seguente articolo scritto in Arad in data 28 agosto : 
Conliutiano ancor sempre ad arrivare trasporti di 

prigionieri \ acmi e bagagli *; non si sa più dove met­
terli. La città di Vecchia Arad , nuiniuatamenlo la 
piazza principale ,■ brulica di genio per modo, che di 
peggio non si può.vedere nei più froqùiMilali quar­
tieri di Vienna. Tra i prigionieri osservai pure alcune 
honvede ed anche un ussero dì genere femminino ! 

■ Dagli ulìlciali ungheresi prigionieri , di cui Ira qui 
e. fuori nei dintorni ve ne saranno adesso certo un 
3000, ricevetti qualche interessante dilucidazione sul­
le ultime vicende, che non posso fare a meno di co­
municarvi. 

Tra gli .ufficiali del corpo di Gbrg'ey ò generale • 
opinione f che quesl' ultimo sìa un Iraditore della 
causa ungherese. » Egli ci ha traditi e venduti, egli 
si ò lascialo corrompere dai russi, la faccenda era 
già inviala da mollo tempo prima; egli avrebbe an­
cora potuto aprirsi un varco ; Sì, sappiamo bene chò 
la nostra causa era perduta; ma Gorgey avrebbe tut­
tavia potuto arrischiare una battaglia e salvar l'ono­
re dell' armi ungheresi ! » — così suonano i discorsi 
dì questi officiali. 

Vogliamo, esaminare la cosa alquanto più da vh 
ciuo. Da tulio quello che finora sono sialo capace dì 
raccogliere, sembra che i magiari, dopo aver per­
duta colla battaglia di Szoreg e col passaggio del Ti­
bisco operato da Ramberg a Ivanisa , la linea dì que­
sto fiume , avessero avuto intenzione di concentrare 
tutto le • loro forze, compreso il corpo dì Gorgey­, 
fra Temeswar ed Arad, ed in questa posizione oltre­
modo favorevole offrir una battaglia all'armala au~. 
striaca qon una forza di gran lunga superiore, di 100 
a 120,000 uomini, distruggerla se fosse stato possì­
bile ; impedire lo sblocco di Temeswar, poi far una 
diversione a destra , gettarsi sopra l'esercito del prin­
cipe Pasekiewilseh e battevo anche questo. ( » 

Queslo piano avrebbe fors' anco potuto riuscire; 
poiché so Ilaynau non si fosse spinto innanzi con 
'Inula 0 sì rapida energia, sd Sohlik , il quale, com'ò 
noto, ayca da eseguire la grandiosa marcia da Acs 
vicino a Comorn oltre il Danubio ed ilTibisco fino 
alla Maros, fosso arrivato solo un giorno più tardi, 
•gP insorti condotli da Rem , Dcmbinski * Vetter QG. 
avrebbero potuto riunirsi vicino a Temeswar ; Gor­
gey , che il giorno 9 giunse in Vecchia Arad , nulla 
quivi impedendogli il passaggio della Maros, avreb­
be potuto eseguirlo, e Con una marcia forzata, a cui 
le sue truppe erano ormai avvezzo , avrebbe potuto 
congiungersi coli1 esercito principale magiaro. Col gior­
no .10 ed alla più lunga col giorno 11 tulle lo for­
ze ungheresi sarebbersì concentrate 0 sovra un punto 
donde avrebbero potuto dare alle imperiali truppe 
capitanale da Haynau una battaglia, il cui esilo, mes­
so pure a calcolo tutto il valore e l'arte di guerra 
da parie degli austriaci, sarebbe stato por lo moti 
dubbio. ■ 

Che Gorgey abbia fatto il possibile per agire 
d'accordo con questo piano , non si può disconoscerlo, ' 
e s'egli avesse realmente già prima avuto intenzione 
di arrendersi ai russi, di vendere, come dicono Ì 
suoi ufficiali ,' la causa magiara , coli certo non avreb­
be atteso di l/ovarsi in una situazione, dove, alme­
no secondo le apparenze , altro partilo non gli rima­ , 
neva che di calare le armi; poiché colui che si la­
scia comperare, cerca eziandio buoni patti, io gli ó 
certo che , ammessa P idea del tradimento , il corre­
spettivo della compera sarebbe stato più alto , qua­
lora ei si fosse arreso in un tempo , in cui avreb­
be potuto ancor dire aut , atti. 

Gorgey viene inoltre rimproveralo dai suoi uffi­
ciali di non aver leulato qui ad Arad con maggiore 
energia di aprirsi un varco attraverso il corpo di 
Schlìk. A noli e questo rimprovero, a mio avviso,.ci 
non lo merita. Coni'io so per c'osa sicura, arrivato 
Gorgey in Vecchia Arad, 0 trovando egli occupato il 
passaggio della Maros oreddlte di aver a fronte non 
già un solo corpo d'annata, ma bensì tutto l'eser­
cito di Haynau. Egli fu indotto a ciò credere dalla 
circostanza , che' i bagagli del corpo di Schlik, i quali 
non nvoano potuto tener dietro alle rapide mosse del­
le (ruppe con altrettanta rapidità , erano ancor di gran 
lunga lontani, di modo che, come la sera si alzarono 
le vampe dei fuochi da campo , Gorgey vide dinanzi 
a sé una immensa linea di fuochi , dalla cui esten­
sione argomentò stargli a fronte un' annata assai 
grand'1. 

Ma tolto pur queslo errore, cebo Gorgqyaves­, 
so realmente sforzato il passaggio della Maros (ciò 
che essendo egli di gran lunga suporiore al corpo di 
Schlik , avrebbe anche poluto riuscire) lo sialo delle 
cose non avrebbe mutato faccia ; lutto al più darebbe 
slata protraila ancora un pò più a lungo la chiusura 
fin 
Bceslcerek. e Temeswar, enu p 
dell'armata principale ungherese , avea già avuto luo­
go il giorno 9, e Gorgey il quale appena in quel. 
giorno era giunto ad Arad .non avrebbe potuto ve­
nire all' allneco che il giorno 10, nò, anche nel caso 
più favorevole, prima del giorno 11 0 12 avrebbe 
poluto congiungersi con Rem, così, essendo Teme­
swar a qnelP ora' già sbloccati), sarebbe egli arrivalo 
sempre troppo tardi. Tutto al più avrebbe trovati gli 
avanzi di un1 armala sconlitla , ed allora già intera­
mente demoralizzata, e quanto ancora avrebbe po­
tuto giovargli questo rannodamenlo? Ch' egli poi aves­
se avulo intenzione di unirsi a Rem , lo prova la cir­
costanza che, dopo essergli andato a vuoto il passag­
gio della Maros vicino ad Arad, fece egli ancora il. 
lentativo di passare quel fiume a Ratina. Soltanto al­
lora che non polo riuscire neppure in questo ( per­
chè Lippa l'osse allora podorosameule occupata dagli' 
austriaci ) pensò egli dì arrendersi. E che altro ri­
manevagli a risolvere con Rudigcr allo spalle , e con 
Luders già a Deva <} 

Da tulio questo ritengo di poter conchiudere , 
che a torto viene Gorgey accusalo di tradimento, e 
che la sì inattesa rapida fine dì questa guerra non 
fu che la conseguenza delle operazioni da maestro 
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lalo d^lla guerra ; (joichò siccome la ballaglia tra 
;;tiskerek e Temuswar, che portò lo seioglimonlo 

^ 
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eseguite da Haynau, e del'P aver egli inseguilo il ne­

mìco genia hisciarglt mai posa, 
. L ■ ' 

PESTH 8 Settembre. , 
In 'ques ta città­ pubblkossi la seguente notifica­

zione : 
La rivoluzione ungherese è giunta al suo ter­

mine. lo esigo soltanto che tutti gì1 L R. uffizinli. 
e gì* impiegali militari e civili eh* orano passati al 
servizio" degl* insorgenti o che in altra forma presero 
parie alla rivoluzione ; c ^ e ( u t l , ' membri dello ca­

mere d(Ji deputali , come pure i magnali, che dopo 
la pubblicazione del venerato manifesto 3 ottobre; del 
trascorso anno, in forza del quale veniva disciolta la 
Dieta ungherese, presero parie alle discussioni e alla 
risolu/.iono delto medesima; che tutti i membri dei 
cosidetli Comitati d'i difesa della patria, in quanto ab­

biano aglio dopo l'otto ottobre 1848; che lutti i cnni­

jnissari ­governalivi, i duci dell 'armata, ì capi d'uf­

ficio militari e civili , e finalmente tutti gli inquisi­

tori o giudici dot tribunali rivoluzionar] sieno chia­

mati a render conio di se presso Ti. R. Comando 
roUilart! del Distretto in cui si trovano o in cui eb­

bero la loro dimora, entro tre mesi a datare del 
presenle giorno, attrimenti dovrebbero a se slessi im­

putare se andranno soggetti alle conseguenze del —­

cesso editale che devesi incoare contro di loro a 
cna delie leggi già pubblicale. 

Péath 1 sotlembre 1849. 
BARONE HAYNAU. 

' '» Generale d' Artiglieria ecc. 
■>\ . (F. ' 

pro­

Dor 

T.) 

PRESIJURGO io Settembre. 
Jerì colla i trada ferrata di Ollmutz furono qui 

condotti 3o prigionieri polirìci , frni quali i conti 
Karoly e Batliyany per e&sere sottoposti ad un con­

sìglio, dì guerra. In molti comitati dell ' Ungheria 
è già alata organizsata una nuova gendarmeria, so­

no state ordinare 8oo scale pel corpo di assedio di 
Comorn, Il tenente Fombaier dei pontonieri ha qui 
costrutto qn ponte di legno per collocarsi sul D a ­

nubio a Gonisio. Molte altre t ruppe »i recano sotto 
Comorn. ( Lloyd. ) 

i I 

T R I E S T E i 3 Settembre. 
AVVISO 

Dietro dispaccio telegrafico del stg. Ministro 
del commerc io , giunto in questo momento , Sua 
Maestà l* Imperatore trovasi indisposto e non può 
intraprendere il viaggio per l' apertura delia strada 
ferrata da Gilli a Lubiana,, nella qual solennità 
Sua Altezza Imperiale Reale l1 Arciduca Alberto 
farà ie veci dì S. Maestà, Il viaggio termina a Lu­

biana ed il ritorno segue lunedi. 
Ciò si porta a pubblica notìzia. 
Trieste i 3 settembre 1849. 

HERBERSTEIN. — Provv. capQ~politico 
dtlla prov. del litorale austro-iltirico. 

( Foglio dì Verona, ) ' 

to la direzione del sig. Kupffer, è destinato non 
solamente a somministrare un locale conveniente 
agli apparecchi necessarii per tutte le ricerche fi­

siche le quali esigono mezzi considerevoli, «tromen­

ti della maggior precisione e lavori continui per un 
tempo lungbisBimb , ma a fornire oltresi un punto 
centrale per tutte le osservazioni magnetiche e me­

teorologiche de l l ' Impero . 1/osservatorio fisico cen­

trale forma uno stabilimento affatto indipendente 
dal l 'Accademia delle scienze. (Presse.) 

r 

Ordine del giorno de l l ' Impe ra to r e di Russia 
pubblicato il 3 set tembre a Varsavia. 

N O I N I C C O L O ' 
per la grazia di Dio Imperatore e Autocrate 

dir tutte le Russie ec> ec. 
La Russia compierà la sua santa vocazione ! 

Tali sono le parole che noi indirizziamo ai fedeli 
nostri sudditi annunciando loro che per rispondere 
al l 'appel lo déll ' impecator d' Austria, nostro alleato, 
noi abbiamo ordinato alle nostre armate di portarsi 
a reprimere 1* insurrezione in Ungheria , e di rista*» 
bìlirvi la misconosciuta autorità del suo legìttimo so­

vrano. Colla gtazia di Dìo quest 'assunto è compiuto. 
Non sono ancor passati due mesi , e le nostre 

brave t r u p p e , riportando brillanti vittorie in T r a n ­

silvania e a Debrecz in , sono marciate di trionfo in 
trionfo dalla Galizia a Pesi l i , dà Pestb ad Arad , 
dnlla Bukovina e dalla Moldavia al Banato. Alla 
fine le bande degli insort i , battute da tutte le par­

ti , al nord e all 'oriente dalle nostre t ruppe , al l 'oc­

cidente e al mezzogiorno da l l ' a rmata austriaca, han­

no deposte le armi in faccia all ' armata R u s s a , 
implorando la nostra intercessione per ottenere un 
generoso perdono dalla clemenza del loro legittimo 
Sovrano. 

Avendo in tal modo attenuta religiosamente la 
nostra promessa, noi abbiam ora ordinalo alle nostre 
truppe vittoriose di rientrare nelle nostre frontiere. 

Pieni di riconoscenza verso il dispensatore di 
tutti i beni, dal fondo de/ia nostr 'anima, aoi, noi gri­

d iamo: SI, Dio è'con noi; ascoltatelo, 0 popoli, 
ed atterratevi, perchè Dìo è con noi. 

Dato a Varsavia il 39 agosto 1849 , e del re* 
gno nostro il a4> 

N I C C O L O ' . 
( Gazz. dì Genova. ) 

R U S S I A 
'■■L'imperatore di Russia aveva ordinato a Pie­

troburgo U costruzione dì un osservatorio fisico cen­

t ra le ; esso è già condotto a t e rmine , , ed io attivi­

la fino dal 1 luglio. Questo stabilimento, posto sot­

P O L O I V I A 
V A R S A V I A 5 Settembre. 

Il A5 bullettifio della armata reca dall ' Unghe­

ria le seguenti notizie. Il dìstaccaménto russo­au­

striaco del colonnello Urban battè il 16 la retroguar­

dia magiara presso il villaggio di Szaszvaros; gli Ula­

ni ed' i Cosacchi inseguirono i fuggitivi fino a Bau­

f ìy­Hunyad; i Magiari presero colà una forte po­

sizione , vennero affrontati i| 17 dall ' avanguardia 
di Urban, sconfitti ed inseguiti fino al villaggio dì 
Csucsa, I Magiari perdettero i5o morti , 5oo prigio­

n ie r i , a cannoni e due bandiere. La perdita dì U r ­

ban ascende a 11 gregarii morti , a ufficiali e a8 
gregari! feriti; 18 cavalli furono uccìsi e a5 feriti. 

L'inseguimento degli sconfitti Magiari fu so­

speso a Czekzi , avendo rilevato Urban che ìl cor­

po di Kossinczy stia marciando da War­Maros ver 
so Dées Questo corpo, composio di ja ,ooo uomini 
con 56 cannoni , avea deposte le armi il a5 a Sibò, 
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dove era giunto il generale Grotenbjelm col suo di­

staccamento, quando tu t t ' ad uri tfeàuo un; battaglio­

ne valacco e gli nIlicin11 polacchi respinsero le con­

dizioni colla capitolazione e marciarono a Nagy­ 'Ban­

ya. Il colonnello Urban fu incaricato d* inseguirli^ 
— Il a6 si rese la Fortezza dì Munkàcs al g e n e ­

rale 'russo KarlovicZj La guarnigione era composta 
di 33 ufficiali , 3a9 gregari con a i cannoni ed uno 

' stendardo. Il generale Karlovicz lasciò nella Fortez­

za un battaglione di presidio e marciò col suo cor­

po ai 3o verso Kasbau. —­ Nei contorni dì MÌBCO­

ìcz mostrossi una banda di Magiari sotto il coman­

do di Speink. Il comandante di Miscolcz, maggioro 
Galle \ ricevette da Gorgey una ietterà per Spaiok, 
in seguito a cui questi depose le armi dinanzi al 
Russi ' '— Il generale Rudiger ha già consegnato ai 
commissari austriaci tutti i prigionieri Magiar i , i can­

noni e tutti gli oggetti presi al corpo di Gorgey. — 
Vanno ancora errando per le Fortezze alcune b a n ­

de magiare, — Il feld­maresciallo Paskiewìcz die­

de già l ' o r d i n e , c h e l a maggior parte de l i ' arraitta 
russa abbandoni 1'Ungheria, e si ritiri sul territorio 
russo. ( Oss. Triestino. ) , 

S E R V I A 
B E L G R A D O a5 Agosto. 

Da quanto s ' odo qui rispetto al contegno d ì 
Bem e dì Dembinski negli ultimi giorni , io cui 
ebbero luogo cosi importanti avvenimenti ^ m u l ­

ta ch ' e s s i , ben lungi dal voler seguire l 'esempio 
di Gorgey, erano anzi risoluti di opporre una d i ­

sperata resistenza. Compreso il corpo di Guyoa 
essi avevano ancora a loro disposizione 60,000 
uomini. La fuga però di Kossuth con Bathyauy , 
Meszaros e Szemer oltre il confine turco, li rais*» 
pero iti tanta costernazione che rinunciarono al pen­

siero di resistere, 
La legione polacca e la legione italiana co­

mandate da Wysowsky e Benitzky, dopo aver da­
poste le armi sul suolo della Serbia, ebbero il per ­
messo del lìbero transito, e marciano da iTch i s l am 
verso Vidino. 

Kossuth e i suoi compagni furono accolti d a i 
pascià di Ada I ta Iesi sotto Orso va e continuarono 
la loro fuga sopra una. barca , ' con tenen te circa 4 ° 
persone , a seconda della corrente del fiume. La 
barca portava bandiera turco. 
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AllRIVI 
DAL GIORNO 19 AL OIOIINO '20 SGTIEMCUG. 

Amiol Eugenio, di Svizzera, ProprUuario, da Livorno. 
Cervello Aulonio, ili Spagna, Proprietario, da Marsiglia, 
Uomenuch 3. , di S|)0yna , Sacerdola, da Marsiglia. 
Knrtquez Gioacchino, di Spagna, da Napoli. 
Gramzow Carlo, dì Prussia, Sculloro, da Marsiglia. "r 
(ìahdolfi Gio. fìaUisla, di Genova, Console, da Fironzo. 
Levìe Gio. , di Francia, Abati», da Livorno. 
Lo Hoiix, di Francia, Coinandants il vapore il Tonaro, da Civita­

vecchia. 
Multier Francesco, di Francia, Spcdizioniaro, da Toscana. 
Mois E. , di Spagna, rropriolario, da iWarsigtia. 
Oliva Paolo, di Spagna, Proprietario, da Marsiglia. 
Perez Francesco, di Spagna, Sacerdote, da atarsi^lia. 
Viola Micheli*, dì Spagna, proprielarfo, da Manìglia. 

PARTENZE 
IMI­ GWnSO 19 AL (MORSO 20 SBTTEMjmR. 

Floraviinle Luigi, di Àmeriua , Propriulario, per America, 
Freihli Oomemeo , di Sardegna ­ Incaricalo d'nflnri, per CiYlt«T*c?bl*. 
Kiiim'r, ài Vrtisste , p&r VCUMJÌJ, 
i'errecini Kinico, di rnmein , Avvoca Lo, per Napoli. 
Palmtorl Àiussfmdro ? di ìiomn , Inijiiegulo, per Fìmixo, 
Ptilkwi Giuseppe, à' InahiliiMn», l'iusldimlo , por Ancona, 
Rynuld GugHelmo , d' InghiUcrrn 5 Pillore ^ por FircniQ, 

A V V I S I 

OTTI METRO 
ossia 

i ' A I I S I Ì H A T O R U D' QCCUIO 
Di nuova invenzione del sig. Prof Stampfer 
- àeW / . e II Istituto Politecnico in Vienna* 

i Quesl* Islrmmmlo, dichiaralo dai più celebri 
maiGHititid e fisici (jcjr un lavoro toslruiio sul mj­
glior molodoj delermina precisamente la forza visiva 
*]' ogni occhio 7 ed indica tìsatlamenle quali crisUlli 
asiano più acconci all'oceliio dell'uomo,senza pregiu­
dizio della salute. Senza tale istrumenta , calco­
lato dietro la più riuorosa inaletuiMica / eg l i ò un 
puro ìwzmìo I' ­icquislare cristalli conlacenti al­
V occhio. Rli'dimtti iì pastiessa ài questo hiru-
jnenlo io sono in ­yrado di poter colla mn^ima si­
curezza vii VSÌ)UUZ%D servire iV uu& scelta di oo­
tìhidVt di lunga durala ., e vanljiggjoji a ohi vorrà 
onorarmi dì sua cgntìdenza. 

. À più certa persuasiunu , quesl1 IsUumcnlo dà 
|>ron^menle ìa prova di quanlo i crisìaJJi sjanó 
lUili, od ognuno può sperimentare i suoi occhiali 
ti noni usali. 

Spectelùwati} sono vommotìóphiìi i mìei cri­
ilalli molali periscopici, Miut, come pure ogni 
torta di1 gùurnimenU in oìo, armonio, pneton, cor­
j)oT lartarnga e bronzo; JorgnBt mudornj, micro­
scopi solari , microscopi composli e semplici ; da­
Buerrolipi (ed insogno pure il modo di tiirts ritrat­
t i ) , prismi j cumore lunde ec. j canocchiali da 
campagna e da Teatro di oViim qualilà : quelli 
da Toatro si adaitano alla forza visiva dielro le 
misore deirOllimutro. 

A^gtiislo pure tutti gli oggMli difettosi delle 
premetìsu qualità f e ne costruisco do'nuovi giusla 
esalta indicazione. 

Tengo anche un assoriimento di Lenii d'ogni 
«rado) in colore verde, bteu t'c\ 

I prezzi sono eguali lauto ne! negozio, come 
jjoilfì ca^e particolari , dove mi recherò dielro ri­
chiesta. Il negozio è siiuato in via de» Corso n. 4 59. 

Mercoledì 26 corrente in via ilo! Pozzetto n, *03 
terzo piano, alle ore IO antemeruliane , si proce­
derà alla vendita del mobilio, quadri, e tavole in 
mosaico, di ottimo lavoro, e quadri incisi e co­
lorati ruppresenlanli le Loggie del Valicano, ed altro, 

ANNUNZI GIUD1Z1AUJ 

Con ordinanza emanata dal Tribunale Civile 
di Roma secondo Turno in Camera di Consiglio 
ii giomo (8 Settembre corrente ò slato deputato 
in Curaioro all'eredità giacenti do'defunli conjugi 
Pietro Todlni o Maria Velletrani di Castel Gan* 
dalfo, V llìmo sig. Abb, Antonio Sciarra Proc. di 
Collegio, Si deduco ciò a notìzia per ogni eflettn 
di ragione j analogamente al disposto del >̂ 1574 
del vigente Ke^oiameuto. 

Affissa a forma di leggo li 21 Settembre t8­Ì9. 
Domenico Martini Curs, Civ. 

Luciano Capocci Egixzi Proc. 

Trib. Civ, di Roma. Illmo sig. Avv. de Sanclis. 
Ad­ islanza del sig, Pietro Havelli , rapp, dal 

sottoscritto Proo. ­ SÌ citano gl'infrascritti a com­
parire dojto tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di se. (01 37 B mezzo dovuti per im­
porlo di lavori ad uso di Stagnaro , falli netla ca­
Aa dei citali posta in Roma nella via do' PonteUd 
a forma del conio, e per detta somma rilasciare 
P ordine oseculorio colla condanna alio spestv 

Sig. Giovanni Ciampi, figlio od erode del fu 
Cesare d' incognito domicilio per allìssiono. 

Sig, Coslanlino Ciampi, figlio ed erede come 
sopra , d' incognito domicilio come sopra, 

fi. Ceccarclli Proc. 

i 

Tribunale di Commercio di li orna. 
Ad istanza dei sigg. Vincenzo Tallongu e Li­

beralo Rossi Sindaci provvisori dui Fallimento E*oo­
loni Ì non che a diligenza del siy, Filippo Guar­
nteri Procedei Fallimento suddetlo, 

Si deduco a notizia di chiunque possa avere 
interesso ^ che con dellbarazionu presa nella Con­
gregaziouo dei credi lori verificali dei giorno i9 
Settetnbru i349 ^ fu ordinalo che si procedesse 
alta vendila'delle merci , stigli ed avviamento dul­
ia Pizzicheria'in via Salila de'Cresceuzi n. G ap­
partenente «) Palrimnnio sudd­, e si deputarono 
li sigg, Paolo Finocchi ed Anlonio Àteggiani , ai 
quali in unione dei Sindaci provvisori furono dato 
le facoltà per procedere ad unantmila di delibera­
ziJne, ed anche in via economica alla vendita sudj, 

Filippo Guarnicri Proc. Hot. 

Avanti i' liltito a Rmo Monsig. Vicario Gen. 
di Palesirina. 

Ad istanza del sig. Agallilo Colleliacci, Mer­
cante Sarto , dom. MI Palestriaa ù rapp, dal Pm,\ 
sig. Igino Pinci, ­ Slaute la contumacia allegata 
nella udienza del (3 Settembre 1849, Si cita per 
la seconda volta il Kcv. sig. D. Luigi Podcrxoli 
A* incognito domicilio per affissione ed inserzione 
in Gazzetta a forma del §. 483 dol vigente Reg. 
Li'gt e Giud., a comparire dopo Ire giorni ^ per 
tìcslirsi ivi condannare al pagamento di se, 30 , 
imporlo di merci e lavori da Sarto a forma dei 
doomnpnii ; btìanìfìcftmìovi i p^g^menli chi! giusti­
Hcherà in conto versati; rilasciarsi 'ali' effeud Tor* 
dine esecniorio colla condanna a tulle le spese, 
salvo qualunque altro dirtllo airìstante competente. 

L ìlonanni Cur*. Vescovile, 

, Nel giorno 35 Settembre tR49adore 2 avan­
ti il mezzogiorno si eseguirà la Vendila per ulficio 
degli oggetti (|ui sotto descritti, ­ Un Pianoforlo 
«i coiia, dell'auiore Giuseppe Schfanz , stimato dai 
Perito luigi Cantoni se* 25­ ­ Due Canapo di noce 
stimali come sopra se. 3. ­ Iit intlo se. 23. ­ Si 
uoliGca ai sig Nlccola Palmieri d'incognito domi­
cilio, Carlo Danesi Curs* Ciu- di Roma* 

, MERCATO DI GIOVEDÌ 20 è VE^ERDt 2* 
Detta corrente settimana, 

BRSTIASIE CONDOTTO AL MlSllCATO 
Ruol e Vacchu IV. ;Ì»2 
Vitella , , , . — 
Castrati. , . , % ** 

AlKOlA OHI l'KKZZl pGLLR CARNI 
BKSUNT.V DALLE ASSKGNR 

DATE DAI 9ISNSAL! Dti t CAMPO 
Vuoi dì stalla e di erba ogni iO.lib, baj. 5Q f* 
Detti n pttso » 
Vacche . . , * •/ , , . * 
Vilollo ­
Castrali n ­

Dai Campò Boario il ìt Settoinltra (8*9. 
i 

B O H S A D I R O M A 
UGL li\ li SETTKMBUK ( 8 4 9 . 

S4f 

Napoli 
Livorno 
Firunze 
Venezia 
Milano 

. , 09 — 

(8 75 
13 60 
i7 90 

Aimon» .■ fOO —'■ 
tOQ :\Q 
2) 3& 

5?i — 

22 58 

5 ? — 

Potoiina , . , ; » , 
Genova 
Londra , , . , 
Parigi \ , . , . 
Marsiglia . . , ; . . . . , . 
j jmnQ • ■ * ■ ­ ' * ■ ■ ■ 
Augusta 
Vienna , — ­ ­

AZIONI nCt­f­A­ ftOCIETA' Dt AfitilGUHAZIONI 
coi dividendo ed itHercs^i dal primo gennaio 
ift49. 

ÌH garanzia di ­ . . Se, 108 ?̂i Se. MI SO 
KifelUvadi ­ ­ , ­ Se, 500 — So. 515 — 

FONDI PUBBLICI 
Consolidato Uomano ^1 'i per conto KadimoniO' 

del secondo semestre I fi 19 % - • Se» ^S — 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCCl IN PIAZZA DE'SS. XIL APOSTOLI. 


